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PER LA SETTIMANA – ASCENSIONE
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 Traccia commento Lc 24,46-53

Ed essi, gli Apostoli - dice il Vangelo - dopo averlo adorato, ritornarono a Gerusalemme con grande gioia. Non si fa festa per una partenza, non si gioisce per un distacco né si è contenti per una separazione. 

Allora la festa della Ascensione ha altre connotazioni e prerogative. Quella che parve una partenza fu invece il compimento e il culmine della gloria. La chiamiamo Ascensione al cielo per indicare proprio la gloria, non la lontananza, come quando diciamo "padre nostro che sei nei cieli" non preghiamo un Dio irraggiungibile e inaccessibile, ma ci affidiamo ad un Padre che sa tutto, può tutto e ama tutti. L'Ascensione è, per così dire, la conferma e il collaudo della risurrezione, rende manifesto chi è veramente Colui che risuscitò e perché e per chi: è Cristo, Dio fatto Uomo, venuto nel mondo per recuperare tutti gli uomini e donne di tutti i tempi alla dignità di figlio di Dio. 

"Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo, ora lascio il mondo e ritorno al Padre e vado a prepararvi un posto, poi ritornerò, vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io". La sua Ascensione è la nostra Risurrezione.

IL PIANO

 
 
Durante l'Ascensione, Gesù gettò un'occhiata verso la terra che stava piombando nell'oscurità.
Soltanto alcune piccole luci brillavano timidamente sulla città di Gerusalemme.
[image: image4.bmp]L'Arcangelo Gabriele, che era venuto ad accogliere Gesù, gli domandò: "Signore, che cosa sono quelle piccole luci?".
"Sono i miei discepoli in preghiera, radunati intorno a mia madre.
E il mio piano, appena rientrato in cielo, è di inviare loro il mio Spirito, perché quelle fiaccole tremolanti diventino un incendio sempre vivo che infiammi d'amore, poco a poco, tutti i popoli della terra!".
L'Arcangelo Gabriele osò replicare: "E che farai, Signore, se questo piano non riesce?".
Dopo un istante di silenzio, il Signore gli rispose dolcemente:
"Ma Io non ho un altro piano...". 
Tu sei una piccola fiaccola tremolante nell'immensità della notte. Ma fai parte del piano di Dio. E sei indispensabile.
Perché non ci sono altri piani.  



LA PAROLA DEL PAPA  
Nel Vangelo abbiamo ascoltato la promessa di Gesù ai discepoli: «Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paraclito perché rimanga con voi per sempre» (Gv 14,16). Il primo Paraclito è Gesù stesso; l'«altro» è lo Spirito Santo. Qui ci troviamo non lontano dal luogo in cui lo Spirito Santo discese con potenza su Gesù di Nazareth, dopo che Giovanni lo ebbe battezzato nel fiume Giordano (cfr Mt 3,16), e oggi mi recherò li. Dunque il Vangelo di questa domenica, e anche questo luogo nel quale grazie a Dio mi trovo pellegrino, ci invitano a meditare sullo Spirito Santo, su ciò che Egli compie in Cristo e in noi, e che possiamo riassumere in questo modo: lo Spirito compie tre azioni: prepara, unge e invia
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Guidaci a Te, Signore





Per la Chiesa corpo di Cristo: continui fedelmente nel mondo la missione di salvezza per tutti


Per gli anziani e malati: riconoscano il Signore come unico salvatore


Per i popoli della terra e per i loro governanti: trovino la via dello sviluppo, il rispetto delle persone e delle cose per un mondo migliore


Per i nostri defunti: perchè siano inseriti nel Regno di Dio.





ALLELUIA


ALLELUIA








































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


 


Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi





Il Signore è mia luce e mia salvezza: i chi avrò timore? Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? � 


Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per contemplare la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario. � 


Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!


Il mio cuore ripete il tuo invito:�«Cercate il mio volto!».


. 





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











